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Non c'è da stupirsi

L'opinione

prof. dott.

Henrique Schneider

prof. dott. Henrique Schneider,

sostituto direttore Unione svizzera

delle arti e mestieri

già maggiore del SINF

Naturalmente
quanto la Russia

sta facendo in Ucraina è

contrario al diritto internazionale.

Naturalmente si puô - o si deve - esse-

re oggettivamente ed eticamente inorri-

diti. Ma non c'è da stupirsi.

Gli studiosi discordano sull'esatta in-

terpretazione délia storia dell'Ucraina.

Discutono anche del significato preciso
dei discorsi di Putin o dei suoi calcoli

strategici e tattici. E lo stesso faranno

sull'esattezza dei resoconti che illustra-

no la sequenza degli eventi delle ultime

settimane. Questa è la loro prerogativa

e anche il loro compito. A quelli, inve-

ce, che si occupano sul piano pratico
di politica di sicurezza interessano ben

altri aspetti.

Il primo è: quali sono gli interessi geo-
politici del paese? Nel nostro caso, la

Svizzera. Questa domanda non deve

essere posta in termini relativi, ma
assoluti. Perché gli interessi geopo-
litici délia Svizzera sono diversi e non

possono essere analizzati, per esem-

pio, in funzione di quelli dell'ltalia. Gli

interessi sono specifici di un paese e

pertanto individualistici. La Svizzera

deve perseguire i propri interessi e uni-

camente i propri interessi e farlo senza

compromessi.

Secondo aspetto: di quali strumenti

dispone il paese per far valere tali interessi

e corne Ii utilizza? Solo a questo punto

vanno prese in considerazione contin-

genze collaterali e alleanze: si possono

tracciare scenari diversi e alcuni di

questi possono anche essere perse-
guiti parallelamente. Per la Svizzera

una cooperazione puntuale con la Cina

puô essere altrettanto idonea a tutelare
i propri interessi di unatemporanea col-
laborazione con Malta, l'Organizzazio-

ne mondiale del Commercio o qualsiasi
altro soggetto.

La Svizzera non si pone queste do-
mande. È una vecchia constatazione.

Anche il fatto che l'UE non possa por-
sele non è una novità. Dopotutto, il suo
credo in un arcobaleno normativo non
le permette di rispondere a interrogativi
del genere. Nella stessa trappola ideo-

logica si trovano gli Stati Uniti con al go-
verno i democratici. Questo accumulo
di incapacité non significa perö che altri

paesi non si pongano simili domande.
E ancor meno che non vi rispondano.

Per gli osservatori geopoliticamente
interessati alla Russia è sempre stato
chiaro che questo paese le domande

se le pone entrambe e per entrambe
ha una risposta. I suoi rapporti con la

Transnistria, I'Abkhazia o l'Ossezia
méridionale rappresentano solo alcuni in-

dizi. Il comportamento délia Russia in

Asia centrale è un altro chiaro segnale.

E le sue pretese diventano più chiare

osservando corne si comporta con il

proprio esercito. Nonostante il declino

economico, la leadership ha scelto atti-

vamente di rafforzarlo. Oggi quello délia

Russia rimane il secondo più forte del

mondo, molto più di quello délia Cina e

inferiore solo di poco all'esercito statu-
nitense. Dal punto di vista délia dottrina
è stato potenziato in modo innovativo,

tanto da ispirare per esempio i modelli

adottati da Cina e India.

E anche quegli "occidentali" che non si

sono accorti di ciö che stava accaden-
do avrebbero dovuto farlo nel 2014:

l'invasione délia Crimea e il sostegno
aile repubbliche del Donbass sono solo

tasselli sulla via délia realizzazione degli
interessi russi. Anche un cieco se ne

sarebbe reso conto. La Russia ha chia-

ramente identificato i propri interessi e li

sta perseguendo senza se e senza ma.
E utilizza contemporaneamente tutti i

mezzi possibili.

Questo implica l'inevitabilità di una

guerra contra l'Ucraina nel 2022?
Naturalmente no. Ma chi non prende
atto dei chiari indizi che provengono
dalla Russia commette un grande er-

rore. Un errore cosî grande che puô

essere interpretato solo corne un invito

nei confronti di quella nazione.

Gli Stati Uniti hanno detto chiaramente

che si aspettavano un'invasione russa
in Ucraina. Ma a parte che aumenta-

re altrove le truppe non stanno facendo

nulla. C'è solo un modo per capire

questa contraddizione: gli Stati Uniti

permetteranno l'intervento russo in

Ucraina.

La NATO ha dichiarato che non avreb-

be permesso alcun attacco ai suoi

paesi membri. Fin qui nulla da ridire.

Ma questa dichiarazione puô essere
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interpretata in un unico modo: l'Ucrai-

na non è un membra délia NATO. Se

la Russia la invade, l'Alleanza non

reagisce.

L'UE ha minacciato la Russia di san-
zioni. Quello che tutti in questo mondo

sanno è che le sanzioni non servono a

nulla, perché possono essere aggirate
e perché non hanno mai influenzato i

calcoli russi. Anche in questo caso,
quindi, l'annuncio dell'UE puô essere
inteso in un unico modo: l'UE non si

préoccupa di una guerra in Ucraina, le

è indifferente.

Quando si comunica cosi apertamente
che la Russia puo tare quello che vuole
in Ucraina non ci si puô più sorprendere

se questo invito viene accettato.

Si potrebbe obiettare: e l'incontro
Biden-Putin a Ginevra? E le assicura-

zioni di Lavrov? E gli appelli alla pace
da entrambe le parti? Se USA, NATO

e UE abbiano mai preso sul serio que-
ste iniziative non lo sappiamo. A ogni
osservatore era chiaro che la Russia le

ha sempre viste corne un teatrino. Ma
in fondo, se gli interessi sono chiara-

mente definiti, c'è spazio nei mezzi e

nelle Strategie anche per salira su un

palcoscenico.

L'Ucraina, pero, si difende meglio di

quanto molti si attendessero. È vero.
E questa sua resistenza è un chiaro

modo di perseguire i propri interessi.

Se Kiev avesse atteso Washington o

Bruxelles, oggi sulla capitale svento-
lerebbe già un'altra bandiera. Invece

l'Ucraina punta su varie piste per realiz-

zare risolutamente i propri interessi. Nel

suo caso: sopravvivere.

Questa è geopolitica. Il riposino pome-
ridiano di un anziano présidente, una
riflessione sull'articolo 5 di un patto
atlantico ormai obsoleto o un arco-
baleno simbolo di diversité sessuale

sbandierato da una présidente délia

Commissione UE che nega le guerre

nei Balcani, non sono geopolitica.
Testimoniano lo stato di incapacité di

gestire una situazione da parte di una
élite di snob che pensano di essere i

migliori. Ma anche questo non deve

sorprendere.
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